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Ifen Tógliimo pfù oltre !&iraitener« 
) notiti lettori SKlU orisi mìulsterlale, 

^

^ 0 A Oiil ibbisiso già reliidrKta-
,flQte msnlnétttàlsnoiitrft opinione, 

«ìiie fion pvò TSKlaré per il T&rUre 
41 ̂ n^Uiiso del tltolMl, «he «cmpóa-
gbno il ìOLàfo gabinetto. j 

JNel «wo liisl̂ iue» queitq gabic^tto;, 
9$U oô ibl nortrl; bft '̂impronU non 
solo di9Ù'ln«apÀoI<Ì, ma ùi ìana oflftitta 

tari, 0 a t»tP ftiifi .y|g«|u:dl «pititn-
rionali, enl presto Q ardi non il Ylene 

Speriamo eî e ispn tpQom pagare al 
paese, a sr«|ESO,̂ ella ina tTi;nqU]lità 
« del evo dtiieito; fidali |̂ a)rio, 11 de
bito <̂lha hanno fionUaét'ò gli altri 
«ììia^iift^^^mpraa^ra, solla. loro a*; 

iÌone^||ei,pr9pr|(|forie. 
Qvando la Camera iati rloonro-

e&fa. ìjolYddremq sin dalle piìnte ee-
dnte se ^^ anaora )n essa «n qaal-
«be sentìiacnto <e] proprio decoro, b 
sa Ja>na arr<adis7oleaza al epingerà 
IlltQ al pnnto df :|l̂ so1are a lango sai 
loro H&nnL miiiit^ri, cbe ne n hanno 
diritto di sederti per al«%n titolo,. 

' , 'L 

Per là Ténteaima ToUà Brann^nzla 
flhe la JPorta ai diipone a laonilnare 

I jCoiRnaiarsri coH'Inoarloo f̂éììa dell-
imitasioiié della frontiera tared-ellcna. 

Ifò! ifégiefelamo qwflflta flotìsi», p<iî  
«bft U tetegrafo ha Ia"1oa4riéU' ^ 

'̂ mandarla t aipplaìaò però la qaal 
8oziio si ha diritto di tenerla. La 
,'ì'f ̂ i^Ià 'h teil<3re alle potenze là lài-
éìlóre inteaslone del mondo per ap
pagare i loro platbfilai dceiderll £1-
giaardo alla Oreola ; qua oontunlpora-
sieamente manda battaglioni Ter«o 
Yabniiia, eolia ferma riiòlvzione di 
difenderne ì\ ponèiéo, contro 1 ièn< 

ift tal e8«p 1 arce! aTrebtiero vn osû  
ansai duro da roilearOc poiché, oltre 
la r«htensa d^yj^cja, troTflNbberò 
anobe quella degli î bitantl di Yan-
nina, e ài tatti gli AlbarnsI, poco te* 
dotti dajr^^tratilTa di eiiir«r a far 
parte àellàfimìglla ài Temlstoole ìt 
diPerisle. j 

R«sta pelò al Oreel nna grande ri-
Berrà ss ««1 fondate la loro jlttme 
tteran»: resta U rlj^w^adei <i:^\-
tato flieueno di Roma, pronto a aoa-
gIÌ«rejÌi(;i«e,fomldablU legioni «on̂  
tro 1 loidati delia mezza laiia. 

i. II l»j|?fIamento geriBànìcq appyt̂ Tft 
Delìa'iedata di «batojyijprogetto di 
legg? della naova tariffa doga&ala 
•pn S27 ?o^ «jo t̂ro 117. ^ 4 ' ; 

lì^g^pr BUffiaî  l'ha ipactata, e 
con Jwa miggloranza saperlore a 
qnélli, ohe, et aspettaTamo, dopo le 
fiero oppoeiaioit], «he U progetto a-
TOTE Incontrato, apaflialmeate In nnà 
parto della ,rappr«(|jB»tanza nislpnil^ 

Ora che il cancélliera ha oitsnnto 
ciò ohe ToIaTa, tramatando con una 
OTolazIone cesi, ardita la ava fe»«e 
parlamentare, no?; «.rendo binano 
d'altro dal Farlamiinto, la sasBione 
venue prorogati. 
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OabrÌnpR*impeDus, gira sa eèsteB-
Bo, a'alzà Bui gìrretti pcstertorf, >Ì-
eadfl sai piedi davaiitl, e si sianola a 
gran galòppo, eccitato pljt ancora da^ 
aa&i ohe ealttno e balsatto intorno a 
liti eome foninaaH. 

Ho! andiamo cornea l'uragano, nca-
valaando »i»i0'̂ fo»iati e barrière, la 
redo gli albe/i. Io osgei faggina! d̂ -
nii&sì come oìàbre. è Mazzeppai lan
ciato Belle stepj^ dell'Vltranlal 
i Finaimento — dopo Venti minati 4I 
«orsa — «omo • carallo, l'wnoBopra 
l'altro, li precipitano per ana porta 
ftperta. In an oértìle ohe rlsno^à ben 
presto di latrati dei oini ohe si lan-

p dietro a noi. è |i|^«miito in-
oredlbile. Cabrino bàW^H selolatp, 
nitrisse, loffla podèrosaméntj dalle 
Qarlei; i sani di oiea confondono le 
loro ai:monlch« roci ai oonaerii della 
mata, mentre io, sempre In àell», in

sto e stordito, tento dì dominare 
!» gioia troppo Ittonea ohe m'ha pro-
Sotto qaella «ara ImproTrliata. 

li© eose sono a questo pasto, qaan-
lo io odo il ramore dì asa finestra 

•'apre al disopra del mio capo. 
ko gU ootthi 0 rado ana flgara ehe 
irtàa» tosto dal dari^nsale per ra

tino a me. 

Bî HUnìinzia ofee le potenza hanno 
«onrenato di ritardare la presenta-
afono êUa Nota. <^ettl>a al gorerno 
della Raiaaiilà rffÉifQl ana qnesHosb 
*>^^?»^f%llKbr^«.,,,,,- I 

Qa»ato termine dilatorio por nPl 
rlgaiflaà che le^poteuw non «onoan-

d'accordo sopra vn papto coii dell-
o«to, e «he per «óasegaesEa la que
stione micaccia di eei^re riman^fta 
alla oilende grsohp, / 

ìi fatto, pire tiene il pHmò 
posto Dell^^^nostra politica ia-
terna di questi giorni, è llcoa-
xrnbio, che sì • dice avveduto, fra 
roppcsi^-càiW^'di .destra e un 

•grappo imporrante doU'al](a>^part 
ite,della C»jnera, 6̂  per dire pì^ 
òsàttamtìntéj'fìPà fi rispettivi làU ll'-accurio individuale p5SE(a.î a 

•La' dicTìiarazìone non poteva 
esBQi^ più esplicita sul fatto del-r 
Ji'accorao, tìl'Associ^ziono l'api 
provò con un ordine del giorno 
dì plauso. 

Fer quest ordino aol,giorno 
r annunzialo connubio diventa 
una faiò politica molto ìmpor-
tante, perchè dal carattere del-
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Era una donna .anaora bella, dal
l' «ndainra nobile e maistcsa, dal lU/o 
grare e dolce &d an tempo. Soor^n-
^ola, ssendo a teira. ?a^ s'arena, 
colla ìBconomla aperta e la boooa sor
ridente. % | ^ o che ULI «cambi per 
«aalfll̂ ^ litro. E infetti - aànleaai 
passi da me — ella s'^reita, si ^ar-
ba, impallidisMj,, 

.j,, Da parto mia, IÌMÌO altrettsntoi la 
salato goffamente e noi reitlamp a 
gasrdsroli'an l'altre eon Jmbaraszk 
Io non so ohe immsgin&re uè ,d(re, 

i ^aando, cercando «n'iasplrasìone j|n 
elelp, «copro a^ftiT^rsoi retrid'ana 
^fluMtra.iin rolto frijji^co 0 rofiep ohe 
m'osserra con cnriesit^. ,,,. : 
. ' |; «5 l|mpo.'ì^, eompreado tatto. 
, Óabrlnb m* ha oondot̂ p — a mia 

tnsipata — nel eorlìlo d'an castello 
^i eal ta gli,hai lastigDMp la ria; 
qKella donna è la ilgoft̂ a dl.Monde-
berr« ; qtfi rolto bianco e roseo Àll-
«0 i io^„. (0 sono il raggip «stìnto di 
ana ivperanu ormai sranital ,1 

*Qn»ndo tatto fo spiegato, ed lo pre
gai la signora di Mpndeberre d â<-

„Mtta|e le mìe «case, rplU ritlrariaiì 
ma là eastellsna mi ritenne. ' I „ 

— Ella è, l'amico del signor di P*-, 
reney ^ mi dliso --̂  mi permetta 
daiqae ohMp ipprofliti dflla»»» «b» 
la epnda£sd TÌSIUQ a j»e,,I>altra parte 
ella è mio piiglonleripi.-r sogglanie 
la signora, sorridendo. 

Ta papi bea aredere ch'io non ha 
più reslsUtp a tanta graala « R ta&ta 
boniA. Pran»l al «astello e non £HO1 
ritorno a Poreney ehp rcMo h, sera. 

Amloo, ho passato a Moudeberre ai
tane ore ohe non dimenticherò per 

Csìpi, ohe ai sarelabero ritrovati 
dVcordo sul terf;©no delle stesse 
idee. 
• • ^^Ouesto fatto, tìhé avrebbe una 
importanza ancoatestabilo snUa 
•flituazioBe parlamentare, distrae 
perfino gran parte dèlia cnrior 
Bit|fc del pnbblioo dalla crisi d!i 
gabinetto; e benché finora no^ 
^i tf^tti che di voci, questo voci 
spnQ però tanto ̂ accreditate, ohe 
naojti considerano già il, connu^ 
bio come un fatto'compiuto, ; 
- Il • diecorso tenuto ieri (13) 
dàiVònor. Nicotera .nella seduta 

" deirAssocìaaìone Progressista ri f 
muove anzi qualunque dubbio in 
proposito, e fo^ae non è ohe il 
prodromo di qualche/oosa, che 
fdìc^. e farà quanto prima il èàUa 
in un sènso analogo. ' : 
'^'''_ : iri^icoterà spiegò Je sue ife^ 
aggiungendo essere perjui.,.in
differente oh'eèse sieno idèe di 
destra ò di sinìstr^ J;Eî l.̂ ndpigH 
cl^e sieno.fiue, in^njut̂ t̂e ed ina-
mutabili. Conchiuaa dicendo che 
accetta le idee dell'onòr. Sella, 

poiché qitesti accetta h site,' ' 

"^ H-.T* T h - ^ - : ^ - • - • 3 - T " -

nierel d'irritare i taol dolori e d'ie-
otesc«re>i't%ol limpianti. E tatt&rlk 
sento di dorer rispondere alle mii^ 
demando ohe già' mi rlrol^ U tuo 
saare Impaitìento* 

la. signorina di Mondeberre m'^ 
sembrata grave, triste e fiera. Essa 
non pronanxiò mai il tao nome, e, o« 
gni qaal volta si è discorso di te, $ 
rimasta isRpasirìblIe e mata. I)'altra 
parte la rigaora di Mondeberre non 
mi parlò di te ohe con easesslrà t\-
serra; la stesso toèsaro l'argomeAto 
inìn ana diasrezio^e «he U sarà ben 
faolle Immaginare; In modo «he il 
SQIO a sostante pensiero del noairi tre 
evorl fa in apparenKà^^^elIo ohe ài 
prsofloapò meno di tatti gli al^i> { 
;,. >,Qnando' ai sedemmo a tavola,-indo* 
vln^i lo sgaardo di Alice che ti oèr'~ 
cara^al;-tac'posto raoto.: •••• ^̂«"̂vm 1 , 

Dopo pranao, il signor Oàstòne ^ ' 
Beaarcl la pregò di saetterai al pia
noforte; ella «i rifiatò gentilmente, 
aoggiangendo^ "^ per Isavsarst ^ ohe-
non, arerà né saonato nò eantatP da 
cirea tre mesi. Ha polche 11 éaginio 
insìsterà sempre, la porera glorinétU 
tfiQtò di «aatare, aesompsgaandoal al 
plano. Senonchò >— dopo tre 0 quat
tro battito — «Ila 4'interruppe bra-
soh&ente, si alzò e ritornò a sedersi 
rìcino a saa madre, ohe la strinse 
epnlĵ o il sao «tao oon on'espressione 
indielblie, 

$ono dae anime ehe a'.laiendono 9 
si aompre&doao in sUtnaLoi 

Avendo Gastone di Baauvel prese 
in dlsparta la signor» di Mondaberre 
par HUmfum intlmanente con lei, 
io rimasi, an quarto d'ora oirca, in 

quello di una evoluaione collet
tiva di-partito. -*'•• * ';̂ ^ 

lìX altri tfjrjGLini rAssòoTàziòha 
" ' h - J - ' • . -̂  ^ ^ ' - = , I -

Progressista, di Napoli segue il 
éntì Presidente hGiraGoós'tFr.u al 
Presìdcnfo dell'opposizione dì 
destra; e, a sua volta, questa 
dovrà proli una iar&i, sul. connu
bio, in una riunione, ohe noi 
crediamo às?ai prossima, ìndettie 

^(larstìo;Capo..' ' '•'•'''•''' ' " . 
Il fatto parlaraentj^resi cpm-

'plet'erà poi alla prima*: riconvo-
"óazioae della Cinerà, 0. nella 
circostanza dì nn.volo su quàl-
•ohe legge importante. ÌSoi aspet
tiamo di Conoscere su quali ha^ 
l'accordo è avvenuto per mani
festare sul grave afgoméiato la 
yiostrà opinione. 

r ungi però dal respìngerlo a 
priori^ per antipatia di poreone; 
ci sembra che il momento' sia 

:giunto per quanti,atuagQjl..pro. 
prie paese di por mente a tutte 
qùcl-i3 comhina?ioni, che, senza 
rinnegaro i còÓTinciaienti -ìi al
cuno, né far ripiegare alcuna 
hijnditìra, rafesodino i principii 

fondamentali della nostra costì-
tuzione politica. Quindi noi ci 
n niamo volentieri a coloro^ chfl 
et hanno preceduto, qnand* anche 
noli .fossero di parte nostra, nel 
(jonEÌderaré questo progetto dì 
cpniinbio come un preservativo 
salutarìssimo contro i miasmi 
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disgreganti, cbe^ sfortunatamen* 
te, .ajadav^uoip già manifestandosi-, 
per qualche, segno • non : dubbio, 
fra le régionr d'Italia; 

In questo .sengo particolar
mente Nicotera può essere una 
forza; e sarebbe grettezza di
scutere ora" sul'xorrespettivol 

rMaggio. É naturale'che,, allò 
statò di diaaolvimento parlamenr 
tare, cké %. riflette sul'paese, il 
Nicotpra non potrebbe fare oggi, 
ciò eh*egli fa, se ndri avesse 
' acquistato," còlla fervente;.tutela, 
dà lui assunta, di certi intereàsi, 
nna speciale infiuenza nelle pro-
Vincle meridionali. 

Noi siamo, pronti a sòttòsorì-
I vere che |,sagrifìzi per l'unità, 

delpaese^oti -oltrepàsmno mai né 
•ora nè'̂ in avvenire^quello dì'̂ una 
linea di strada-ferrata, dpv^ ŝse 
anche risultare lungo .tempo pas
siva per le finanze dello Stato. 

Conviene però parlarcijchjaro 
e ripetere. ,Se non respingianiÒ^ 
a priori e per antipatia di per-

•sòne l'accordo, che ci si annunr 
zia, non intendiamo, nemmeno 
di accettarlo ad occ];ii chiusi, e 

1 -^ } * 
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talta la rita. Vorrei parlara di qaei 1 aouTaiiaaione «oa AUae. 
due argell, na non l'osa, pershà t^- f aitt«eiiaman«a«&rla.S6sapre ékUi-

aherando, lo sfogì^r^ «lìo degli,alr 
bam che coprono la gran tavola di 
mezEO. 01 trorai, iPPl» aa pezzetto 
di eartone di B̂ riâ ol, an, plpaolp disé
gno i|ol,|iosno di Allea nascosto In an 
fiantaooio, disegno che rappresenta il 
aaatellG diMoudeberrp risto dallato 
delle praterie. e" 

Indussi — a poso a poco -— la bella 
glcrlneita ad offrirmelo come an r^-
eoràp della graziosa ospitalità rloé-
:Tata daiBia .mà4yf,àl».pr«gài d'ao-
cetisre In <»mblo uno sshiszo di 
Dashamp che arerò adf &1I0 porta-

I togli. lUfsto della eara la impiegato, 
à'Tlsltare i Ivofthi «he arerò appreso 
ad aeaare, lango tempo prima di «d-
sodcerli. Tattavladeroeonvanixeol!^ 
r eocfiulî a'freschazsa dell'aria ha uo-
«iats îin po'alla sincerità della mie 
ettiosloni. I 
: Vtm le nere e le dieci, mi ritirai 
in ocmpagnla di Osstona di Beaarai, 
che proscgvì con me sino a Pevea«y. 

: QBSHtarqaa ia ra'abbia anriitb aa 
gran bene dl'qaesto gentiluomo, ank 
sera In cai scopristi con antasiasmo 
ch'egli non poteva sposare a«& cu
gina Alleo sotto pena di bigamia; qasn^ 
tunqae 16 stimi e lo rlspattlf pare non 
pcseitt far a metto di aonfessare ehe 
«he U signor di B^aarel possiede ano 
de'diffltti {& meno ehe non Sia U|t 
preg'o) più antipatici alla mia fredda 
natura.' ••-,• • ; • , • • t. j 

È va suore banale, ano spirito In-
dlsereto, ìStn'aaìjna eiposla all'aria 
aperti. Simili al rasi si&repolaU che 
non possono ritener nulla, ri sono 
degli uomini la «al vita è una eon-
lessloae e an'euparifrloua perpetua^ Le 
loro confiéeuzd appartengono al pri
mo renato. Za diesi minati si U. plA 

sènza' |reye,ativO esame : quindi 
faccjamo, fino a ragion cono
sciute, la nostre riserve., 

'•• ':Nol non pecchiamo n6*diifoB-
silizzazione, né di versatilità t 
siamo irremoviUìi q i j ^ ^ j o c -
,corre, concilianti quando oréliamo 
che l'interesse pubblico 16 esiga, 
f i n ^tìàntoi a 'chi, alla sola 
voce del connubio; ci' r ì n t ó l a 
la memoria di trascorse antipa
tìe, di trascorei rancori, noi po-
tremrnò" contrap^iorre i ciechi 
'̂̂ iiatjsmj, le,reboauli^pó^^jsi; e 

farne il. ravvioinamentoucogli o-
dierni;.abbandoni, colie'i)dieri:o 
condanne. ' ' '•/-' 

:.. ,Ma un pensiero ci tral^tìene, 
mconvincimento ci guida. QaeKo 
di poter dire, che prima e poi, 
la sola meta, che noi ci siamo 
prefissa, fa .quella del pubblico 
i e n e . ' •<- '••:••-. ^ - ^ - ^ ^ , - , . 

; , Alla stessa iiieta noi terremo 
fis^o. ÌQ, sguardo anche in questa 
occasione; 
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strada nella loro Intimila che lî  di^al 
anni In una rara affcsioiia. Si ab-
biandoAano a tatti Bensa dlsosrnlmen-

.|(̂ ^ #; Twno — di porta in porta -r 
rfifla^ntàado 1 Joro affari e quelli dpi 
vicini, eos£6dh ,̂|e «onoieenz» d'ah 
giorno ŝ mffft̂ flstĵ uî p.di godere, pm-
«p dl.loro, di tutti 1 prlr|lflgl d'un'an-
tìfla.:»mioÌsia,, mentre l'amicizia si 
sdegna nel vedersi prpstttaita al pri
mo stralcerà ohe piusa. 

Io non amo qaeatl uomini, e Ga
stone di B^aarel appartiene alla loro 
oatiagoria. 
\, Non arsvamo ancora trarersato 11' 
cortile, ohe. già egli mi phiamarasui) 

l ^ r o amico; a un quarto di lega ap
pena dal saatello, egli s'oisoupara gli' 
& svelarne I, uUterl. « 

Coli ho dorato sorbirmi la, storia 
yartìoolareggiata della Mstellana, dal 
giorno della morte del marito, ta sua 
rlfiolnzlone dlrlrere nella soUtadine 
•. 4.'̂ Î '̂̂ oarta saa figlia, i tentaiirl 
infruttuósi della famfgUa par rlcon-
daria alla «ocieià, il sao rlflsfo co-
dtanie di maritaisj,^ tat|p quel grà-
aiòio"ppema ch'io già «onosfióva, Il 
signor di BeatiVèl ma l'iià oaniato In 
presa mediocremente poéttoà. ' ^̂  

Q«ell'aon;ò xon ha compreso ciò 
élBfê 'r'>fir'di nobile cella rltkdique-
sta casta redora ohe si allontana dal 
imondo a verfanrl^ per rimacera seni-
pre fedele allò «poip ohe non ò più, a 
rotatsi intéramente all' aniso frutto 
'a*un amore eie la morte ha reso 0-
terno. 
• Il signor di Beaurel non ha raduto 

•in qàrt(a vedòrania ostinata che uaa 
Wztar^la di carattere, una bizzarria 
ch'egli non giunge a spiegarsi. 
Lio non conosso uaUa di più nnu* 

"ILMESE'È.ÌLPAIiLiMEIlTr-

La Ferstviranza contiene qap̂ Éo 
asséunailsBiffio articolo : '. "i^ 
h «Q^ t̂tominl polltlùi, che i'it&ììa ha 
mandato a reppresontiii-la, fimnocgni 
Jcr.poaia p6̂ „..,tì:̂ â̂ I« : iT pseie u 
aaaiito è la lî i perchè rinBarimno. 
Né quelli, né quesi ) riBiOoao. 

Certo, non si può pcurar nulla di 
plù-»dnito aj.jnctter. sopsopra Ì9 popo
lazioni della condotta del Minfatfro 
Deprfctìs. Era In diaoBasione davanti 
«Uà Camera una legge di dlminazloiitt 

: ^ i ^ l ?? ti .*i 

«<««'• -^sottolineo la parola — che 
sottométtere a .̂ in «asme un po' ««io 
la maggior parie del coei detti uomini 
di pfondo: 01 Isissiamo adesoare TO-
lentìsrl dalle grazie dello loro paro-
le; ma se rasahiamo m pochino lo 
strato brinsntfl di vernice che li óoprŝ  
rimaniamo rlvameìitesorprear di ncn 
trovare al di sotto che il metallo p'ù 
til .̂'; ••• 

;;̂ :̂ er rltcmar alle indiserezlonl i!^! 
Vél'orglnòj ecooce alcune ohe t'iLta-. 
io'i^éranno. •ys-

•i •-

'ì 

Da due 0 tre mesi circa, l*umofs, 
: li carattere ola làhiie deHa sìgnoriùs 
;.di Mondebéresl cono rlsibllitìeìita 
alterati, Gaitone — pirofondò**S«s1̂ rTa-
vorè e meraviglioso psioologb' --' assi. 
cara ohe bìiogna dar marito a quella 
giovinetta. Egli tormenta la slgaora 
di Moridébeèe percbè si decldti a àpa-
dnrre la figlia in Bcclatà; 3sa paro che 
la figlia ci pensi.... quanto la madre. 

Checché ne ala, Gastone BI è cac
ciato In teata Jl maritare la sua beila 
cugina. Non paiaa una eettlmana chi 
egli non rada una 0 due Volto àlóa-
stello per proporre 0 indicare alla BU 
gpora di Mondebsrre qaiJcha nuovo 
partito par Aifoa. ,' 

Sventuratumente Alice ha dìchU-
rato ch'ella non volerai neppiar l'om
bra d'uh pretendente, e, da parte sas, 
la signora di Mondeberre noa mostra 
alcuna fretta di conoscere 11 legno da 
éùtil'tsglianp 1 generii 

Il signor di Bsaavel non si «tanca 
di ritornare alia carici, benché ogni 
vplta gli si risponda : 

- Cugino, ohe rcletel N o « l n o 
felici q«i; anlato a pcrtara felirjvei 
vostri mariti I 

{dntiHm^ 

'&r 

^;^ii 

, j 

- JF 

i i i i 

^ 



4'Imposti, de IdariiifM'mK dilU part« t ott« Xò S%to aoa; I M ftttm flntnttk «« 
più poTert delle popoIftrìontd'alitiutiB 
proTlDote d'Italii; Q M S U Iflgg«/it 
dlaeta, tinto dMldeyità Ss; tilMfi^-
-^ncfe, per altre pyoTÌneli liNI w ^ ^ -
nsimpnte IngìTist». I de^ìitntl di qjie-
tt» altre proTlnoi» Ufiet&Yaso ar«d«re, 

. ^ ^ l e i a a o dare^ad iotei\à§|6 ohfljft tP• 
j o ù i l o c l di eiiai» aareljbero itat* da-
xtttenta cffase, non arrebbero potato 
tollerare l'ingluiUsla e l'affronto. 
Non «1 potere, qalnd!, a gl«dÌoare 
d»lJa Ojmwa, rotare, la. legga «eaw, 
mettere a podooio la ii^lùtb d'una 
parte del paeae ; xion si poteva omet-
isro dtiVttaria, senza metlere a peri
colo la gaiete. d'un' altra parta. V on. 
Dapretìs tfioca-ra cVegU noa volerà 
hi Tctaise U legge, quale U Sanato 
l'arerà mtndaU, paraaè non pètera 
périLetUra cae ìMiemè là prerogatira 
dell* Gaserà e U gluiltèi» dlotiiba-^ 

• UT*,£ó«ero LAS»*!!, riol^^e, oalpeatatfti 
'ibhtìne, al r*ae col ^ttl olis- tuUa 

tìbtkta flonfttalonè d'Idee, ttttt* oc^ 
tista viblènia ^i' Parola ò nella mente 
^jjièUftjbooua dei deputati e derpjlU 
tipaiitì, non n*lU mente e nella B O « » 

dei paMe. •;.•.• , ' m'i+r 
Là legga è rimaita «oipeia. T A « I 

^ l diiidérii ardenti^ tiutse le*pattr*»nf 
•ió«e olJÈe dipétìdono d» .«#fl»i,.tttr«bbSEó 
app»nte:*ruta, ìs^ Jl^^f^'A^^P/^^ 
che nn Ministero «' 5 dimenio *.d imi 

' aiiro non l'ò aaolia formato, oooai 
atone • modo di ia»nifeitar«l. la Si-
*Ul8> Uqre.̂ efloado Botoatl: cSiÌ»?>tó»H 

il danno dellMî PP»^ ^^^ %t^"^ 
ìaiUto ooDftazloBali di. Lombardia e 
jiott'àd^681.1 vièiti erti aàntito magr 
,amt$) nemn grWoi»^^ i m t o » U-
voTSd'tui ¥ini8tero e^\l?adftto pe^ 
«il9rei etorzato a aalrarl̂  d^ 4«itó 
daiano. i ' \ 

. U Ldmbardh, nella Voneal», nel 
piei?tonte, dwe davvero i peaa dura
mente anlle cla«l P^ ^^ew U »&-
ejLto del cereali laterlori, nMaina 
TOòò l'à levata di laeMo ad eaw, per 

'r oonioliirai dell* caduta d'un;MinUtaro 
ohe voleva ritardar loro uà cori gran 

«1%'fî  una VOM olle Implori, o oflio; 
da, oto-'tiBa aia (atta in modo da gua
rentire l'abolizione panlale della ta«a, 
o iaveco in modo da isrioarareotela 

Ili^aeaa laalete tranquilio, ifiduBioat,. 
avogllató. Olà oìie appare di più oWaro 
ò flte non r**!»!' neaaana oomanaaza 
A' Intelligenza o di .etìtimento tra ewo 

• « g l i «omini poUtiol, del cui nomi è 
minafiolàto tuttora. - . -

••'' Ohe fede; ehe aperana volete oh^ 
ali resti? Una perauaaloae dar' «"«[gd 
«ntraU nell'animo, o&'OMO, cioè,-è 
governato, 6 retto da un'aasoluta e 
«itìline1nflomp»t9ii».H48entltopr»na 
ad affermare ohe la tasa* di macinato 
poteva abolirai tutta, percliè li bilwoio 

' aveva # a v a M o di fMaautamlUont. 
Poi quest'araozo, più a'è etndlalo, è 
più è Momparw. UfiaegU a'ò̂ dsMo 

non quella ohs trova nella tulM di 
•iss&un'di noi.̂ . S!sehè''Ìnen|^. 8?s-
spetta ^Ì9-: Ikpoitei ;po8t«É^diml-
ìnuire, e: lliplitema mlgtlorairtetta, liiio 
â ohe sente ohe le spese, a teris^t) 
a ragione, pe#lflWtto 0 par'travet!^, 
peî Eigionl bìione.o,«ttSv«, 9on fanftt 
ehe eresoere. Una eotl umile verità 
è dlesesa nello spirito di tutti. Non 
la floorda, pare, le non ahi entra nella 
Oacaersj nel tutnilto delle paaaloal 
pplltlehs, ond'ò subito OSSSKIQ. 

N:JI siamo per ar^re un sesto Mi
nistero ^ Sinistra In tre anni a tre 
mesi. Siamo già pTù glft della Spa
glia; e ìa Gtraola pn& vantarli oramai 
di ammlnlstrazloal pia lunghe dello 
nostre. X oltique Mlaltterl, oh» già si 
eon visti ali* opera, non hanno avuta 
altra ragione di mutarsi, e non IMm-
pcifilbllità ohe in eiassan d'essi en-
trsaferp lutti quelli ahe a Slniitra 
ore^oao di pct̂ r osiex m'nlstri, o Id 
voglicno es'oré^ ' 
'i*'L^ onoW Or.'spl, oh9, ooii ttrttl 1 fuòl 
difòttr, ha pu-8 il merita dlsapsr'dlre 
9̂  &)[0Ì amisi q|ialahs verità .amarai 
oasèrrò un glorso «he, eoa tì dan
no la copia di mlnlatrf,''un partìto 
non pu6 ohs andare a male essoi'« 
pjijrt̂ o a rovina il paese. ìFjra tutti 
i dnqnfi Ministeri che si soî  caostati 
i' uà i* altro, non, l 'è spremuta nés» 
snua Idtia veramente, lairgarnsate ut! • 
re,"pratlaft. SI vede quante ooea nel 
paese sono andate peggio,î nen,̂  se ,h« 
redo nessuna che sia andata mtgllo. 
Li rfparaxiotit, 11 prd0i^kssà noM 

'#tti8iìité amare delutonl al più v o -
glloftl..dl.oreaern.,Dlqul nasce quel
l'estro iia sftàuctfa, qwUft disperata 
Vontentisza di tatto e dl,tuttl. K dp. 
vrebbero queste du» disposizioni ma
inali, eoa generali; còri certe; ttattspe 
liL^qsalQhe pensiero gU uomli^ poli-
tioi che preiamono ani^ora, dopo tanto 
itrazló A soluplo, d'avere autorità 

'somal iittì a governaro l'Italia. : 
M9- «W ql ««colUi? » OàiroUrè 11 

Parinl.^ohe fiara abWaaa arato pi? 
nera la maggior parte nella soluslona 
della oriti — se soluztpna v' è -^ non 
hsnnoi avuto, non haniiO dinanzi ifgU 
OQohl altro ohe il partito. T^o^y'è 
altra patria per loro, pfr l loroamlj 
ci, oboli pariào. "\ 

OIò che preme d , ohe U aoramp 
nonresaa dalle naaia del partitoi con 
qaaluxque frutto yl reati, Eppure, i4 
dice sleno Intal^igentl a graaU pa
trioti. Il seatìmentò" dell'amor» di 
patria deve essere nrntato molto d» 
qftUlo cho. prima e' immaginavamo 
«he fosse, sa ora si attribnltiea i chi 
intende la patria «oai. E l'intolllganz* 
polUlo» dev* essere ssaduta molto, sé 
più non si saplBoe t h ' qiesti sono I 
modi più a^ttl a rofinare, per pri
ma cosa, appuato il partito. Oiò ehe 
à itioseiuto alla Sinisti^a ià questi tré 
snni dbvrubbe avere Inaegnato, so^ 
pr.iUtttt[> ad esia, ohe quello che lo 
Italia ha maggior bliogno di riformai 

^ d A lonRttmen%Iontanf]^4tt'aas« I p n n 
, dell* fanlgUe «olplto jjel e w r a l ^ « ' W 'ADUA 

i^'seU* Interesse, e aKî  m«Ha t e a s g 
immesso perohd la sia^ttna -VòUalfillI' 
questa eterna proeeduiia j y l i l ^ <pl' 
pevole sia chiamato Wri s^nder inh 
fascia ÉSH gluìttizia de! paese, a 
è lnnoa«st« postia esiere restituito 
alla Botietà, ai suol cari, al suol di
ritti, alla eitimaslon» pubblisa. i 

NAPOLI, 13.^-r II giorno 11 agMto, 
per cura del I^eixli«ttio, avrà luogo In 
Portiol la Vendita alIMns&nto della 
villa La Parerita. L'aata si aprirà 
sopra tre lotti dal valore complessivo 
di L. 300,000. (Piccolo) 

—^I lavori sul mont» Vagarlo sono 
iaflominolatl, anzi si piò dire confi*' 
nulnb alaoramento. Per ora si trova 
In apstrtzloae un binarlo sul quale 
dall'éjserratotio al potranno traspor
tare fiso alla basa dal eoUò tutti t 
materiali oesorranti per là oostruslona 
deUa ferrovia a niitama funloolaVe, 

[idtm) 
-^ Oggi, pòco dopo mezBOgiorBo, un 

altro'omioldio. 
L'estintoehlamavasl Luigi Da Lui» ̂  

era garzone di besoalo: avea pefip piti 
di 18 anni. ' . 

Venato a «ontesa eoa un albro gÌo-
vauotto, delPetà sua airittslrc», nella 
Oroita di S. LihoriOt, ha avuta un» 
oolteliata al petto, che appeaa gU li» 
dato il tempo d'arrivare, trasportato 
su d'una barella, all'Ospedale d»'Pel
legrini. Olnnto nel oort^e, egli era 
già aadavera,, 

Igncta è Alno à questo momento la 
ragione dalla contesa, «orna ignoto à 
pnre 11 noma dell'omicida. {id9m) 

E NO-miE VARI» 

ÙSertQ por 1 dan]a6gi:glati 
dalie iKaHOttSÈfoiii e Sali' e-
nudonè dèìi'Étmi. 

X X I P L i i ^ . 
L I 

Prnsio n Qi&mat9ldi Padova. 
Pei danneggiati dalla Inondaxlost 

daUa 
Provinola di Mantova e Ferrara. 

Oorradlnl prof Frane. L . !0.—i 
Banso eaffà Padrocchl » l.Ofi 
Anton«lU dott. Marao di 

S. Màrt. di Luparl » 10.— 
Olaririi^ co. Ci'u jUelmo » SO.— 

Pei danneggiati dalle inondazioni 
e dall' arozlon*. 

Pir inixiaiiva diqutsto R.InUndmté 
di Finatixa . ^] 

Intendeatfi ed Itnpiegatt 

nassa • goderà 4t <iu«flt» ̂ BU«fle9»Ka Képoré dans 7e ré^tra des Insari*' 
{•operaia povetra i ^ hanni» che a |p^n8Ì0M'é]:rammóaU8omta*foiralì!. 
ftirué dii^aa^ l l f i l M t l molilù «ha r atirràR tenv a hoo^enr da voui i«* 

mersier^àn &oif do fa MtJutS. 
«Blàsft ^edan#Ìseaw do votrw 

demurga e|fc^ a ^ f o r t «mslbte. 
« t'ftnparatrlo» pria votro Sxae!" 

l«nea da vòuloIrbtenaarendreauprSs 
du Piéildent «t dei ttwmbras de la 
Soofé'é de Solferino P interpreta te 
flSR «enttments dt gratitnda. 

«Eie a è\& ènne par la pen^éa 
qit'nn servlce a éé pleusuraant célè
bre pour la repos de Tane da son fila 
b i c n ^ 4 aìx lisiii glorieux ou re-
pcseaOantsdebraves q»l comma lui 
soni morti au ehamp d'hoaneur. A.-* 
grdei! mes hommsges. 

« Oamden Piace, 25 J «la 1879, 
«JWrtnato--BASSAKO.» 

ìÉ danno tanto all'Ufflep dgk 03 n-
grsgazlène di QaHti sorbe a fpUb ^^-
laBtncaìilttttaaPopslare In ^ Mig-
gtore dova sono osUììsibllI lo; nortitta 
ciie devono essere osjervate péj* potJr 
Msere ammstse. YoglUmo aerare ohe 
le nostre operaio caoltrlsi trarranno 
partito di quieta istUsEionaoheède-' 
stinata ad agevolar il comptm^ato di 
qu î lavori afaiâ  vengono laro sdì iati, 
e ohe tante volte sono costretta ad 
eseguirà a mino a:)ir Impiega di un 
tempo anasl grande o non mai abba
stanza riinunerato par mansansa di 
nna maachìna propria. 

SoleaaBsIdà. —- Sapplam? ohe mer
eoledì, 16 oorr., rioorrendo l'annua 
foBtlvttà della Mtdonaa del Oarmlne l̂ II telagramma fesa ti giro dal prln-

fllpaii giornali dell' Inghlltwra, a vott-

rw---

ISOTIZDS ISTEiSM 

deli'Iatendeaza ^ . » 
Iipattorè, delle Imposta 

dirette, della Gabella 
adi IiH^orl del O** 
suuU(? > • • >i • * 

Tesoriera, Oontrol^ora ed 
Impiegati T6s:)'reria. » 

Iflgegnera del Maoioato 
od Impiagati 41».^^.^ 

Conservazioni Ipoteene 
Umei d^ Evglatro . . 
Agenzie delle Im^sta 

dirette a Oatasto i 
Ricevitore Dogana ed 

impiagati dipendenti 
Magazzini dei Stói e Ta-
i basShi a Eivandltorl 

di Moxtlagnana . . 
Clurdla Doganale . ., 

105.< 

» 

» 

» 

3 5 ^ 

10.50 

27.SÓ 
3&.10 

L 

35.50 
• r . 

19.— 

'ÌÌÉ..^'ÌClìi^8t'Vàno' 

'^'^ H 

FRANGIA. 13. — Si lia da Ver-
Saillss^:'' • "'^ • -

Per la dlebiarasione 4' urgenza della 
leggi Fen-y, 1» situazione resta lo 
stessa: le sinistre del Senato sonò par 
Purgpnia; il centro sinistro contro j 
però la maggior parta del senatori di 
questo gruppo si mostrano favo|wvoÌÌ 
all'adorionf della legga. 

INGHILTERRA, 1 1 . — n aorrlspon-
dmte à»i SailU ^«wS dal Oapd s a e n -
tisaa ohe H Priuslpe Napoleone, por^ 
tasse al taomento deUa sua morte, la 
apada di Nàpoleene 

» 

36.50 

Total* L. iiVAé 
Somma preofktanl^ v 31261.03 

^ { 

i' Tataiè L. 3Ì702.43 

Mónsilfcà 12 Luglio 1879 
Oaor. C imitato di loocoiso pei daa-

neggiati del Po e dell'Etna 
, , in PADOVA 

Saaondo le precona IntalUg^i^^ 
con altro del sottòsmitr mambrl di 
questo Gomitato di sesaòirso pel dàn* 
negglatl del Po e d^U'Ataa, al aanrir 
Viano a dovere di aosempagaarle la 
somma di Lire 44^ [qaattroaaatoqua-

I rantaqaattro) racBolta dalie^^ogirta 

è ssaa stessa : e che se ha q 
nobiltà d'intenti, e qialohtf soHst* 

È't-ìta ^ ^ ^ 

Le aaxx$tta VmciaU del 10 luglio 
eontlenet 

R. detreto 1. giugno ohe autorizzi 
r inversione del residuo capitala del 
Monte Frnmentirio di OoocagUo (Beo-
sola] nella istituzione di un baliatico 
psr soooorrera le madri blsogaoie del 
oomuno. ' ' '\ -

E. decreto 1. glsgoo ohe arige ln 
oorpo morale U pio legato isUtuitp 
dalla fu Lucia Rossi pel conferimento 
di tre doti aUa giovinette i\t pover^ 
dellsi parrocchia di Santa Maria sopra 

-:ì,r:ecahlé.;.iuvece ^ di «l^f.^W*'», ^ 
• -sola, che gH^si condonava. S'àchia-
' m a t a questa la *.-"fnrma!EÌone dei 

di propoaito. nessun coniglio le 's |^ ^ * T ^l^^r'ji-^W,^ «fc-^erlae in 
^^Ì^-AL. ™ Ì « H . ^ -à «ìAuMowiao • Rv deorato 1-. Rl«gtio ohe «riga i ? 

- ^ , v 

''migliori molto se alcuni commesU^l 
dipriffia-necewi^ SOM sgravati d'una 
imposta oM li rinflàrlsoe paso 0 nulla, 
od àlèi'dl necessità non>laort40no, 
1&X?>9® agsraVAti d'importi ohe U rlu-
oàrlaco. notevolmente. Il mU^tro delle 
fluaazeVsenta mostrare nellasaepa
role nessuna Vera e profonda oonT|n-

' ziona della bontà della via |h calerà 
forzato a «mmln^rt» h».'ol^"e*|^P 
li bilancio, mfiSteito come ocooireva 
metterci, dell'altro, e «e si vol(jva le
varne qualaosa, 0 proposte lelm^jifte 
nnpie ,.4a iwrogara alia vosahla, ha 

" dUflorsbsampre, oome uomo di giunta,, 
moUo'incerto; oÌ^ queite Imposte 
nur-ve Btrabbero baafcsî , «̂  riosjpif o. 
li.vuoto losciato dalla vecchia. ,. ^ 

Come latandere, coina ^ l̂are que
sta poliUoa^laanisiaria^ qaalin^ua, 
fossero gì'i&ègai ohe ai sarebbero 
glgv*tl dall* «ffsttuarU ? ^ deputati 

.gridano ohe è l'amore del, popolo, 
' qttelio ohe U muove a perais^re nel-
' P abolitene della tasia, cW lutatto,„ 

m in parte; il popolo, ^%rm l'IP.. 
non crede né agli upi, ni.aiSi sltri,, 
pploM da cgni mutazione h« ragloDe 

. di tsm^rs il peggio, nôDi di sperare 
" " il meglio. Corto, desidera che le Im-, 

poste gli pesino sulle ipulle v&mo di 
' q.U9lIo oh|.§inao. Ma oiaaeû np dalla 
' t-aa azienda privata mìàw fib»,," 

ipanìa di più, gU bisogna maggiora. 
ou /̂ata jer far fronte alla «jesa j 9 
per ignorante ohe uno sii, Intende 

ptìft̂ d̂are migliore,'™è più amoroso, 
ohê  quello di ritirarsi; per'ì^*^ ò 
Vèr molto, dal ^oVèiriia,̂ Mk^Btem-
prarai, di rifondersi^ e di'appairofi? 
chiàrsi, in naa rinnovata cppssizlòne^ 
aa^essere e fare, quando éha sia:. 

èorpo morale l'Opsra pia Fano la 
Mantova. " 

Dièposirioni nel personale dèlia pub
blica istruzione. " s 

qualcosa di bene. » 
f e -\ 

• m j . 1 . I " ' • ^ A nr 

NOTIZIE ITALIANE 

- . - ; ^ . - i r --^ T-Ti'rr^ 

CRONACA DELU PRQVmCI& 
. t 4 -

I . > 

t-^'^f"! - 4 ^^ Elezioni Amiuinlstrative 

- .7 ^ Piovo» Ì 3 . 
KaajsiU la notÌElo aalle aleiioai »m 

ministratiTS d'oggi 1 ' vr . ; 
Iwrittl 341 ^ Votanti 147. , 
Rtwolrono eletti a OonslgUerl i si-

gDori: - ' ì 
Brei»nvv.flar.,Kariod«Qi|^,yotl 14J 

i Dose avY. Silrio 
Oerohlarl Aurelio 

, Blilito Luigi ^ 
:t, OltUdalla-yigodarrere 

oonte Alassaadra 
B asana Pi^tro^u Bjr-

tol7 

* 

141 
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Il l*i 8'. ^ a S* appartengono al •!# « M O I » « . ' Qaasta mitiiua 

ROMA, 1 2 . ^ NftU'Ufflalb centrato 
del Senato che ha riferito sul progetto 
diveggo per' l'obbllgitóriétà del ma
trimonio civile, prevale l'idèa di tir 
mandarne la dlsausalona al mesa di 
dicembre. ' '̂  

fUàUrX 12. - Le mólte liète del 
caiididati liberali aMicuranp uai| |i^an-
de diisperslone di voti e rehdoao' pro-
babUd l'elezione del candidati clerica
li, pei quali il partito nero vote óóin,* 

GENOVA, 12;,r^ L'ina^gù^,asioaa 
del' Concorso agrario fu rimessa dal 
l e al 19 perchè possa avpr Juogo Pinr; 
tarvento di'B.,M.,^U r^. ,..= , Q : > 

convocata per do^» ni hselutap^asw-
^||i^fla p»r Papproray^ae^deUeUite 
animlnifltratire del domano di (J?nova. 
J ' t e , clerionl cupplettlre UTTUWnp 
quindi lu9|so, >l la i n o ̂ ^V °o?T»Bt® 
mese e probsb'lmeute par 11 g tor^o^. 

; ,j4tK0pNA,: 12. ~J\ C^rri^rf^ dell» 
Ararc)j« deplora le lungherie" della 
proeedura neU'istrnt^ria .pel. l?.rio 
a l i a m i . . . . . . , . . : a , Ju:L'.e»ito di questa votszlone p.trà 
• S'Inveata, esao dice. 11 magistrato I «egnareqiaUhe oanssgueazs. Vi terrò 
nê â posiziona di ehi ò In oarcere o Uaformato. 

T" I Cittadina e da una Rippreseutfllone 
Teatrale, io njua che codesto O^mitsto 
vorrà ripartire In qaella eque pro
porzioni ohe orolérà opporinno fra! 
danneggiati dalia innondazlonl del Po, 
e quelli dalla erurione dell'Ktaa. 

Nd mositre preghiamo codesto on. 
Gomitato a volerci accusare rloaruta 
della suddetta soaima, lo interessismo 
eziandio àffliehò^ nelle psb bile Anioni 
< 9̂ sarà per f*ro, sia f&eto canno 
aaoho delle oblaalonl di questi Olt-
«sdini. 

F^ciamo là pari tempo avrerteasa 
ohe con altra nostra pari dats, ao-
ocmp cB &mo alcodasU Oangregasdona 
di BfcTiU .pLreoajU elicetti di vestiario 
riCJoltt j?are d*Ha Parità Oiiiallaa.i , 

Clradiaca i senti della nostra^ p»^" 
fetU|> stima e riapstta. 

^ ; . , .i]t* OO^ITAfO 
_ ,.;P̂ at,::]&A BOOIBTA; opBiuiA'^ \ •• 
k«(on<p^^^f|HceiCAt Pieaidaate ; 

PER LA UNiOKES FILARMONICA 
QÌlt^«PP9 SalVtiti' . . . 

P ^ LA UNiQNB ÎLODaAMUA,TICA; 
jinteMio Ci.fli 

liA CQMMISa. RACOOaLITRIOE 
U-ini ^» Mario 
Stmoneiii Carlo 

,, Q0s$ppti Suii>iati -
. nio!tBK|D KsitT«r«i*aràe. -^ Oon 

dftoiieto rsale 6 luglio o r r . fu homi-
nato profesiora ordiaario^dl' filoìBOHa 
mor*le in questa R. Upirersltà il oav.; 
prot. SaUa&sar* Zpibanaa. '̂  
i .^ Oon desreto Taa^ putrì dati U 
p^f. Som^aidó Bobba iivii;9rQt6%9o%«i 
straordinario di iftoria della filoufis, 
fu nominato profeasar« ordinario delia 
;^«deslma mitsrUi all'Università di 
•.Torino» •• .." .. '.̂ i-'- •• • 

verrà easgaita* nella Chiesa di quest o 
titolo, alle ore il^ant. una Messa a 
glande orah«str& delf maestro Silvio 
])ani0liì sapjpiàuà^'ànèoiv ohe canterà 
alonnl passi 11 basso signor Tultiù 
Campimi.' i •', i> •-
' \C«r»a ^i timva 
le^òiitre corse si sono Inàuktiràte fa 
licemente. ' ' 

L'esito di quoìfa di lèri;tt enuan-
ttsidmo :]ll ooàeSft della ^^^|.a|K^ 
periore di molto a qaapto è l iSMtk'-

' v a m o . " " ' •• ^ • •'••' •• ''• ' '-''• ''• h 
W î k ¥.mienza'aii'fli:b'd^À 

anni delie nostre corse, tàa g«nt» ce 
n'era, e le fihsitre e i pogginoli deuà, 
oase drcastantl erano iSorltlsslmi di' 
signoro:"'' ' '• ^ -•' - " • ^ 

Il mondo Ippieo, trattthdosi spflĵ al-
^ i a t é Ai wik Corsa di ièiioHi qàaUo 
oioA costituito dàgl'inteùìgéntt nella. 
paHIta cà^lif, érk av ffràiiopiapUt, 

È notevole; ehe^ malgrado^ UÌ ebli^-
oidenza nella giornata di iorlj ài due 
eonìfttìavalll, tt Fòki a a Lugo 
aero pal^^là'\^òstrà aéî & l più » . 
lebri oaTalU-tfòttatòrìd'Italia. *' ) 

Ahshs le d«è batterie fóróao sk'stX 
brillanti, ma quella di deolsioaa destd 
nh ìhterMse auparloro. 
^•Vinserot-^^'^^^''' y y'^ -^\'^^^ : ^ 
Premio 1' FaiKMtoì •p^prletarla iSm-

ittà '^Ì^ah-l??ì«9le3k>, gul-
aàVore Rossi mh8èppé.J_ ^ 

» %' SanoldQvanVt i?rb^ietMri,» 
Contessa Toal-Torrlanl.gul-
aatòte A^émmigi: 

3' ^a/coflo, pi^rl^tario Rosri 
• è'fcisppe, gWàtoff* prO" 

'•:> •' prlatavio. ' ",'." /,;' ' 
Nella scommaaaa private glaaa^ pH-

ne o^errato eh? 910ijf^|B^>xbl|mante 
il primo servizio solenne • pabblieo 
eelebrato. in Earcp» In suffragio dello 

glorllM^P^: 
4 , e s ^ l a E Ì o n « «aalttaataoit i lA 

<BeS i"ttlesl i i«, ~- Ffi diramata la 
«9|fiienta.:• ' : ; ;, j^^^/; , , .-',:..,•;• 

' '• IVovìgoiS luglio Ì879. 
,. mortaoìo éiffnlré, " " ", ' ' f ̂  

'•^'Ì^B^ r.,è viTSkiita••>»?% di 
intervenire ad ani'rlunlcktl detf&-> 
ilio liberale 4 ^ g W ! W k v r f t Wgo 
msttedi 15 corrènte alle ore i9l?dii. 
in Sila di^^latd aUldW per tratilr* 
l'Ordine dèi |̂lo^nó ap;^M Sadie îo. 

Alla riunloié sono ammessa vfjiéi^ 
inònsofir^Wchò % l ^ s e a n o al 
partite Ubayala aÌ(ÌdMÌ>. 
- (ioUapJiiàUsttli^^^'^^^^'^^ 

1 . ^ •• 

• i . = - ^ r 

' ^ - 9RD1NE DB^. GIORNO ^ , 
'''i^eWslòne^déf Corniciti suUemùai-

" 1 datare da'proporsf «' delltìe^àilóhl a-
nsloghe.'., ' ' ' • ' " • , . 

B l è k l e n l V"naaÌloli^raàtv». '— 
Mandilo i l Òàvarure. 13, àila; Qax-

Braso li riSttltàìo asné éle4oni éa-
"ininlàtrative d'aggi: , / , . .„^/ ; ' '' .' 

Per' i* dm- tìonsigtieri' pVlM&lTtìl : 
Nordiò m / B m ™ . tìiaiu mmiM-
reghia Pietro 3f.. Ballo 12. 
„ P^r iconsigUerlflom^^ali,è r i tr i ta 
l'intera lista d ^ f l r i l t o iiberale-mo-

dì deaova di stanutl^ina racsont!^ eK»l 
uhaor^bB^^sopp^rl^V "J.- ''. ;• l'" 

A^,« 51i2 di ieri ^lattina, in riu ma Aramis, cavallo del signor Oisare . j ^ ^ ^ " ̂ ^̂^ "• vL , T V • : * * ' ' rau •* , , ' -_ . , . "* ^ I Binano, nel corridoio d«d portonani 
SalvaBilnl da Paiova. ^ ^^ • ^^^^^^ur^^rouàA^ 

SPp^f^jJ b - ^ * ' — / - f ? | • ^^- ippriala (orribile a^dlfsi!) sfriSe 
ranie là Ojfia m Prato, una baoi- ' -'^ • ̂  ' > - ^ • '' i '- •'• *> 
bina, bionda aOtna Poro, ohe stara 
aopr» un poggluolo eòila fàmigliJLf 
oon altra aignora, paasò uaa dilfé lue 
gambatta attravarao i ferri delia b i -
Uastrate ; poi, q lando volle, noa potè 
p'ù ritirare la gambetta. Qaittdl grida 
e pianti. ,, ^ 

Figurerai l'&ff&nuo dulia misima 
e dello altra pertÓB*, quando videro 
là poverina «oii sequestrata; a piàn
gente. Come aààfléde speaio in simili 
tìssi^ tutti^g-idftvahó: si gridava' di 
ioprs^ ̂  affidava la gente radunateli 
flotto il poggialo, e iniintb U liam-
biiii sMàì^v^, ch'era uaa pietà. 

Finalmente, fauondo forza snL farri 
per «ìlàrgarii, e àteanào la gaibatte , 
la bambina fa libéràtir/ÌB^eoWW 
astanti tutti si Uberaroào da una gran 

r i 

' 

' F 

---?-

pan». ^ 
' l'baOi' della madMi asilaisarand le 

ellriiiàè^della pioaola prigioniera. ' 

BIMv«lno e r InaperAfr lee B n -
gij^fà . — I l aàiliitfinoHtf questa So-
Bitìtà, dopo avéi^ déioritto î̂  funerali, 
tìke eoa molto genaroBoi e ' patriotioo 
pensiero tarano MlebifatineU'0ifiHp 
di SoHeriao, per l'«wlQ^adel,Pritt^pa U c i à s l a genovese. n^slijff.^aj espos 
N«poieon», coni Kogaittdp'; * " ^ a luago in piasz» s t a Tdodoro, nei 

L\ isra del 23 ifl^nbstra P/ealdenta 
telegrafava da P^iichlera a S, E. il 
feéneralftiSEenalflr», ambssòlWfoife del 
Re d'Ralla a ' Londra, quèlL|ttO ^^ 
dovere che la hoitra Sr>9(6Ì4 aveva 
oampito:^^'^^^^^'^' " 

il cadavere di un ue^q dal 35 al 40 
anni, alt^^ J^ibu^to, bea oomplesaa, 

'i>òdÌ!d ferite larghe (|| protoud», ir
rogate oon arma ^ isgli<>,,gU,IC}llyK !̂ 
oiayaao U oorpaj avov^ l ^ ) ^ ^ ( | i ^ t -
tamattta leg ita sul petto, la testa ea'i 
tro «n gnanofale di tena, il resto M 
oorpo, eompleti mente svestito, avvolto 
'in tre lenzuola e in &l«uni panni glJj 
indeuati, para ooU! intenzione di ar 
restare li aangaa ooplos stimo oli! 
versavano, le ferite. 

Tatto era infatti intrisa di sangutoj 
!e lensaota, un gabbano, {dna camiei4 
un palo pantaloni 

L'omlsìdio, come constatava la p' 
rìda medica, era stato oommesao 
oltre Ventlquattr'ore, quando fu saoJ 
parto il catlavere. 

l\ pia oupo .mistero grava fiaoi 
BBlie òaiwo e sugli "autori di qu»ii 
8paxep^y9.IeAeii.tt»,PoeW,l«diislslio«{ 
raeoolti, non tali da squareiire I9 ta{ 
nsbre profondai 

La oeata che conteneva il miave^ 
fa port*.ta ove poi A trovò, da un ift' 
dlvillfg S«alm, roV a3^,f ^lAaJtfc^sH 
personsijihe flnojra è soonoit^i^to. 

L'aooi^o'i^ anche uaoaas^ito; ptf-

sera, j ^ , ^fesero Inveatigapi^al, 
qvall itoni^ifir^aoo.PsBlto p^rx 

partito lU)Br«l«-iBod«rato:-il 4' j»d; U 
6% olerieall puri, trovarono appoggio 
dove meno al dovrebbs ttradeìré. 

•I olsrloali voterono ^ompatM» 
La aderenz» paraoQall hanno avflto 

gran parta la queste Tottsioaa.É ^ 
L .QwUo ohp è ««Cto si à ohe oiraa ^ 
qialcano del nuovi eletti dubltesl sa-
apparioog» a qaella vara gante eh? 
ha tutte la piena ladlj^eadeasa del 
frùte. Augurismijselo neU' Interasse 
delta som oamunale.: ' - i 

ore atto ebbe Ittogo P apertura della 
Sàia per 1» Beneflcenaa dsile mìcòhl-
ne da cuaire. <- '•* 

onta di tatto lo zelò meaib d«Ua 
. ' t Commissions por diffoadtìre- fra la 

ellisse operate la notiata di q(nssta 
ìatituBlMié tanto ùtile e cha là altra 
eltfà fanztbaa con taata vànttg?!» 
dalle operaia enoitrisi parerà al ebbj 
la displaoenea di Vedere ooin^ noSEU-
na operala stari pysaisUta. L iSt la d 
ricca di 10 miicshine di distrato mo-
jteUo ssaondo i lavori al quali devono 
servirò ed è poste sotto !a direslonto 
41 apposite msostra, e peroaasre om 

L'indoméiòi, 2f4;l'l;lti8tia generale 
ai rekrà' egl i 'StéaWl Ohliìlflhs^st.' 
L''M|erBtrloa' non ^as^ndo visibile,'' 
trawriiiiie'ii telggramma sul re|Mkro 
delio ìèoVralonlV'mipoBS dopp? tor
nato n L^ndt^V^riàevày'dit Dî oa di 
BitBMiOt gran aiamb jilaao di S. M., 
imV lèttera' (il HàìiHiiiìàiìitQf éhe 
pjmbaàttiatói-e tM«inl80 atla'"no(tra 
PiTtì&ideiiEa, d noi alta ubstri.TLiiU&Ql 
rochismo a grato dovere di far cono-
ao^re ai'noStlrrspal: " _, ^ ; ^ 

*Bùsc»U4nct, ' 

tpi'aQ sftppe dli'e «hi fossa. „„ s^CJ^ 

i»(m' 
ìraMwr? il 0058O, iella glai^^ii, ' ! 

' ' ' t f frpcurfto-e de^ ^s.^Wgiulic 
Istruttore a du» dfl p\^ ifi^m^^ *̂' 
2ion»rl,dl Qwsiera si reoai«»no » 
pfita^ta al luogo ov» U deUtto ( 
sio'lieVto. • ,• .....„, .. i ' . .r', ,,.v: ;. 

'La dttà à oltrem^o oom<3iOTS&»< 
fat|(| (^oloroaiMimo. ^ ., ^ : . " 
'̂ •'Ìn,pjrGpQSlt<|* nji,,|%«49fi^po, >!ÌÌ 
s^d'dotb che non assionro autiiatlfl 
ma bhe merita ad cgni modo d'c«ee' 
riferito.^.. '̂ ^ ; „ ; , , . - : - . ' , . 

Jsrniattlua, yw,$9 Ifth^^ fln^Sé 
làndai^i d«lla,^|^fapp6U)i, ^d^aud 
vand a an uomo JtS^UAt̂ yft WM' 

j*al très-vtreiaeQtregròttSn'^òlr | ohe passava frettoloso «aaun&grfij 
pas é é prevsun qae V. K. a'éiait pre- cesta salle spalle : 
sento hlar a Oamden J^laoe &% &vàit | — Cosa arate à& renderà bell'uo^ 

X-

•P. 



4-- r^'-^-f tra mòtto 
donno rlioro BUK strina riaposis. 

m fsapvto poi del delitto oorroTauo 
« T«dere la cas iB , ; ,^ PW^« loro « -
gaal9 a eludila portata dkllHndlTidio 
inUrfftUito.^ V / ' 

Bc^^iangM froldol ^ ; ^ 
Cl i l d u r a *8u«é'di PAOLO LioY. 
i«t uÉèstb librd nsàt d^ppì-lMt hòl ! 871. 

itfxa «dizione oho si pressata br» 
fa'nna dsllo otégÙt^tiQdUtdMÌYreTés 
«̂  'ÀohBl4iMlEàAÌÌ^d'Ìy(m)nUtà; anzi 
1'aif,tyytì, i 'ba traii?omi|a in. o^nV 
pw|6 «MÌ ùk» pnòàirii i n libro a| . 
laitò nuoTo. Qieiio raaooato V «n 
qaadi-o della titft ràftle dei nastri ^q-
polati^ dall' artigiano alla sarra, dal-
l^liÉgiog&tniiolo al ooniadino oh« a-
mlgra. 
"• iri lgnor t loy, noto;gÌi corag na-
taraliitft, più anoora ohs SOJIO n>mo 
|H>UUao, ha aolla ÌMX forma b Ha ito 
<tk9 tatti ooaoBQono, fatto «a libro 
faaouo 0 Tsro ; tenenloat loatano da 
ogai Idoa di polltlu a di partiti; glao-
dilè qL̂ ^̂ Q <>M ^^^^ ̂ ^ '"̂ ŝl amisi 
del popolo mottandons qanloaao in 
soena, pad esssra approvato dagli o-
nes« di tatti i p a r t m . 

La diffoaions di qiosto libro sarà 
opera atlle e baona. 

0»iB««pto. -*' la, masiaa del 1* 
r s g ^ e n t o fantoda, inonari, oggi, H 
ligUo in Piasja U^ltà d'Italia daUe 
3 alla 9 l̂ S pam. 1 «agitanti peszl : 
1. Maroia. 
3 . 0 ro di dosls . Cwatìfia a duetto. 

Promessi Spati. Potrella, 
^, Mtumrka. La simpaHoa dUU ma-

sohtre. Strftuas. 
4. F«ataiia p»r olirlao. RfgoUtio. 

OaTsllinl. 
5. Preludio, Introdnstoaa a preghiera. 

Camotm. Maeone^ 
6. Glal:pp* 72 Tramvatf. Bseveol. 

BOLLETTINO OOMMBROIÀUS 
ITiMSSKU, 12 -̂  Sl«nl. U. Rod. da 1M«^ 

gUo 86.65 86.65. 
U. V gena. 88.70 88 80. 
i M tr 32 04 nM 

Ut&kKOt 1% Rend. li. 88.80. 
I 20 Ir. 12 02 2a 21. 
S»ta.A.ff»xl «oarfti in genarof buo

na rio4ru in caiia«m). 
<}rayvt. Qialflhs aamsnco nel no-

siraal. : ; 
Idoiti, n>£^«<«>Po3hlBslmi sffxrt, ma 

t«aieiiz« a maggior éòmaada. 

Iteri, MaondaH so,. 
aaeora eslMidoni, ma ofE'nno o Pallró 
del pireconl2»iti aoaattdrA a , saàzi 
dubbU), domani 0 lunedi potremo In-
tnoaira VhaHnmt pimiifissm. Qh, 
eh» glolaIi;.'.?ì';^ h/-'' ••: • '{ • 

Lfonor. Oaiî ott sparavft tari eha il 
hhò'vò ministero pot««e prasantanl 
iniìf^i 'î fla^Oatéer '̂i om ^é'a di prì : 
léiitkHò marUdì t i daa t imi dal Par-

A^' ' ^ . 1 . * 

•j' 'M a,wp^<»wtlo ì<^ floitìta-
zlone d̂ l g|biiâ et;̂ j è, oggatto di Tira; 
elgslm«i oepnre 9 ìa «laesti giorni di* 
ramparono snoTO ire» 
\:% SltlHani intendono che U batta
glia del maslnato sia ripr«ia abn m&g ' 
glor forsa aBdpretUai suoi aderenti 
scffi&9 nel faooo. '•, 

Possono preTadersl dlsaussìònr'w-
denttssima e forse la re'asiona dai 
progetto dal Senato a fona anaha ana 
naoTa orisi, nella settimana prositma. 

È neuesarlo ohe l deputati dell'AUf 
Italia ao(iorraa .̂a Roma. L'asiefiza 
di alluni di eM potrebbe aompromat«< 
tara Pabolislone della taeaa sol seoondo 
palmento, spostando la uu^gloraiua 
del tra. i 

La stampa insista nello spingerli ^ 
Tanira» 

Ogii l'onor. Capratis ebbe una oon-
fereoza ooll'Ambuoiatoro dell' Impero 
asrmanl«K>. 

Alla faneb'o fl-rlmonla caUbratk 
nella Ohlesa di San Bomario in me-
iBorìa del prlnuipa imperlala Napo-
laono as&lsteVana stamane il eardlaàl^ 
Bjnaparta, paresohl diplomi&tiol estaEjl 
a namerose sigaore e s'gnurl dell'Alta 
Sosletà Romana. La Oilaiia ara ait-
dobbata a latto. 

iì proprio e M t m i i f l l i ^ S K 
#opri imbaraszl ì^ti o oieno Inevìto-
li'U; l'edierol fàso ha duopo di.K'rsI 

l̂ù netta al di là daUa Alpi', a'ilpitft 

rlooloso. errore, nsr l'Italia, WĤ eblia 
perderei natie pioaolé «ô è a'di la-

«tìàr lnd|hoUr«i le ^radtóotì ^^Uà 
poUtlea 'B%Ì iw JóaVEgiràt̂  I î !Ìo| 
nuovi destiìil naidonall. 

- J ' ' ^ I 

tj ^ k 
• J . x s 

I . • . •J ^'J - , •^•' t 

* l i f r | | , ^ j à n lontaao,:^^^^:^' 
aia <UsttÌO£i# t f «onte di Taaird évtk 

13. —• pldasetto membri 
ààYla' fraziona di naslo-

f :1 

«Io non penso eha 
• - ^ - " . 

? • i L - ; 
r 

£ Faroritlam! della Sinistra 
l.--̂ a' "Htì ...y^ . ' i . i 

OAiad, 13. -

.controllo della potonssa a lo doaldèra 

} eamblamontt nel personale 4^11'|ì^-
.̂̂  "'*'-*' «'̂"«̂  '"''*»" - ìsmvi&::^!^ 

una ooia, 
al dolora dalla' nadra, 'HPanimu del 
figlio, a prego Dio per cinsi riUoroio 
glovane..;;;^;TlssÌf"~-.-• 
^ Si Teda ohe I ̂ «^lif U t t di imi-
hit i non >!ona uù prÌTllegio dai ra^ 
pubJbliMinli e che se.4aattl la ne di-
métAiiAiim^ mài attore del moiiiurshi 

\ 

% 

DisrAfsci wmm 

:̂  Riohlaro IÌ19 la sola «ausa dell '»» 
t é t ^ J c t ó ^ a t o 4*1 mio NegOilol l 
Suo Aie|8iltff;MARfo E£}GiNx;ra lo m 
pà^ tea aliérou In oAusa di ana lettera, 
a lui diretta o ohe Io apanl sbadata^ 
rapnta neoBs orteK^ate la « " " • 
r ^ .baUEN^4>.MATT. 

^T . t 
S> 

V ^ 

c 

deoroto intwtrtm^: dal I>«pwtl<|̂ j[j» 
data dal 3 luglio, ohe nomina l^ouo-
î oTOle Spshtigàtt raèinbi*o del Ctonst-
gUo del contenzloso-dtplomatloo. '"" 

Questa noninà dari Uogo a Vivaoi 
'oo^mentl.,' ..-ji^^^ _.^ ,̂ ,; ,.'•-• 

Bppol cotesti pnri^iimi TQfl̂ anao a 
parlare! dai farorltisml datlia daitra 1 

• 1 . . . '^ i 

I funerali del Prlnefue ImpeHale 
I -

Il faaarsla dai Prinólpa tàparKale 
A riaseito imponente. Vi asslstaTano 
oautomiiJEiersònci iHngò il pai^^fsq. 

y'4)j|Bpfannero il Prlnelpe 
toona aOi figli; però aon Tiiitarono 
l'Imparatriea. 

La Regina Tittoria Tisltò Tlmpa-
ratrioa, e assistette a! passaggio del 
eortso da una tribuna spsoiala. 

Questa notte l'Imperatrioa restò 
ampra presso !a s i i m i , c^ 

fpi$rsevsranxa/ 

KgLtto.<]oiitÌnnaDo||Io trattatira riguar
danti' l i Gommissiòùa intarnixionale 
dì ilqutdastone, a orédesi oh^ aTranno 
presto un buon aaasaua. IL ICedirÒ 
andrà gloredl ad AUs^nddi. ̂  

FAEiai, 13. -a Bbba luogo la riti-; 
s\& annuale dalle truppa. Parigi ara 
0{|:gL tutta al bosso di Boulogae. Le 
^tap^ ;Bfl'arono dinanzi a arevr ad 
aliai^ìa, alarono applaudita. 

14 IttgUo : 
iirdt l^ài^à ora i»V B s n 

Rielfilto alI'alttSEa di ea. 17 dal suolo 
s di m. 10,7 dal llrallo H|edio del mare 

-^ 

W ^--^ •— —H-4 v U n ^ ^ ù d rr- • - - •_ 

NOSTRA CÒERISPONDEHZA 
i -^ ^/ ' h ^ ^ ^ > 

^ 
Soma, 12 Ift^lfo 

& st|r«Ìo aito Ti siano ancori dal 
4abbt a # U e laoertasse relativamente 
alla aOstltuzlona del nuaro gabinetto, 
fie' ireimta quel patrìótismb oha 
Tleiie jàd end attribuito, gli uomln^ 
politi»! fn auge oggidì dovrebbarO 
preoQsnparsi idei danno aha ìèi'^erlsi 
troppo prolangate ree&no ali' amml-
iklstradone a agli afFurt pubbllol. 

lari, sera parava ohe il Minlstop^ 
fosie (watltttlto a ài asiìo'urava che 1 ""̂ ""̂  °""««'^""y'»^a««""^"iv«ri 
02(ri l'ou. Oairoli aVr«b&8 Dresmtito I "̂ '̂̂ "̂̂ ^ oompeteaU. Iisomma U g o 

Gl'interessi della niarins mercantile 

Il OorrW0 iitfcantUt di Genova 
pubblica la seguente lettera ohe'* Il 
ministro dalle floanze ha Indirizzata 
al domltato par la tutela degli inta-
resti marittimi : 

Roma, ifingilo ISTìÎ  ^ 
H} rioavato la memoHà oha ootalto 

onorevole Comitato mi rlvoLss 11 dl^ 
volgente mase. ; | 

jBbbl già In più Inoontrl a diohlai 
tara alla Oamera dal deputati ohe M 
stavano sommtmanie a ouora gli Inf 
tarassi della marina ìnaroantila, 'j l i 
%uiUe ha tanta parta nella vita eoo-
nomlaa dal paese. Àlempiendo a una 
promessa fatta in u o f di ttU ossa^ 
^oni mi a£|;rattal a p^asttntare II pro^ 
getto dl'Iagga paif la èasibloaa di 
dazio del materiali dastìaatt alla, ao^ 
strazlona di gallee^ifnti. Alauaa della 
qutstionl toéoate naU'auzldetta ma> 
moria f^puo maiùia ajì'ordina dal 
giorno dal Consiglio superiora del 
éommeroio e diionssa In esso oon 
vivo iateraasa a singolare : erlzla e 
formersnno argomento di provvadi-
menU ohe saranno studiati dal diversi 

i! 

DISPACCI DÀ JàOMA 
\ . 

i i 3 

» i ; 
Scmat Ì9, 

Dttiasi ohs domani i ministri pra-
^araOQO giuramento, a oha martedì 
o menoledi si prasantaranno alla Oa-
m<ra. ^̂  "T jr /"'-

Il na^vo Ministero non'pai^ iiis>i-
rato a nessun «oacattepsUtiso, « 
nessun criterio dalla attuali ooudlzlo -
ni del partiti. 

Nella Camera l'impreialona d sfa -
vorairolissima, iamendod nuova pros
sima Qomplioazloni parlamantari. 

Il Ministero trovasi .avldantamanta 
in minoranza, sia rispetto alla que
stiona polltia^ sia rispetto alla Que
stiona finanzluia. 

Oggi P onorevole CalroU Ò andato 
ul Quirinale a «omuula&ra Panda-
'^tehto delia traitaUre. fPwié'&j \ 

I - X. 

Connubio SoUafNlcotera 

/ 

farm. caatic* 
rous. dei::va-
tÌÈàxm. 
Mt; dsì fé^to. 
7al.-a^,«^ 

dal vanto 
«tato d ,̂«Ìalo 

l'Il fisùHato «óàpiassivo a finale della 
elezioni è il sègueatarns liberali e 
178 ttcfnsèrratòrl a nafiiònî li. ' ;̂  ^ 
rSf>kvèà« ehô  ;ÌÌ|̂  ̂ ' fnted ^méè^ 
turo sarà'ihooloro, hè'diij:̂ e?̂ 4 ^uaga-
meata. Intanto la eoalistona feudalel 
!t;i^àda^'&''Wk^À riservi,'^ceir. 
obera di rinforzare la sua file. . 

'̂Oliliitffl il ibom«hio|ppqrttti0, I! 
gBblcfltto Tsaffs eadriR" k sua ca
duta sarà il ssgDala al plano samtiìla-
manlo di scena. 

n conta n^hsc^iìrt trionfante sa* 
Uri ai potere. Olam-Martinî z sam
bra designato a sostituirà il oon te 
Andrassy. 

li oapp-Bszlone barone Sobwjgel 
para sarà nominato ambaulatore a 
Ooitantlnopolt in luogo di Zlshy. 

Ls atqua dal Danubio arcuano. I 
mulini a 1 luoghi di bagno al >rater 
sono inondati. 

Un î itasa imperiale toalie lo stato 
d'asstdio a O lessa ^Inel CJausaso, 
iipSbsjiÌi^§oti(i<('Egovi9rnatorI'g%e-
r«U prorrison «sn poteri aoewiionaU. 

.w -' . - T ^ 

; ' . t i r -̂' iiWf 
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DU'.iaSiÈsoi 
„__„„._itura na^ìma 

CORBIEB 
- I - .^ - ^ 1 . • -

LIA SE 

LONDRA, 14. — Il Principe aérc-
lamo riafisò di T o ^ e P ImpVratrloe, 
. C O S ^ ^ T p Ò P Ó u . 13. - Lo «gam
bero d«lla' Elmella tarmiaerà alla flaa 

y* 

^ ^ ^ I 

..^^n-^-:.V0^' 

NUOVO MINISTERO 

-y\ 

08gi i'ou. oatroit avr«DBS pres 
« l Rs^ la Usta del nuovi Conslgll'erl 
dalla'Oarona. Più tar4l si ajETarmò 
«he Voii. Vare rifiatava assolatwnmt» 
apaolalmanta perah^ a l 4epu|a|a di 
Venesia non plaoA la nomina Jel Villa 
a ministro delj'leLJjSMO. SE anhanzlò 
poi ohe il purÈafo|Ho della glaetizla 
fa qff^rto al Ssn»^ora OÀbella, ohe 
rif lui i adoggiPonOr. Oiìrolt è la 
trattativa col senatore F#oli,j)rimQ 
presidente dèlia Carte ^ Ap^Uo di 
S'iranze. No» so | f qaeW'^tràttatlvà 
rÌnBol)ranao; ma, in ogs^ oas», non 
«ara il portafoglio della giustizia oh^ 
ifarà andar a vuoto la eompoiizlona 
del gabinetto/ • 

Va pafflUtki napoletano o un a v 
YO^^taoplo poilticaute d|»4'̂ ^̂ <̂  ^̂ ^̂ '̂'̂  
«i Irovif sanpra per quel port»fogllo/, 
Povera gUsUzIal 

Comg ,(pri vi serlssl, Pon. Lovlto 
non vaol'saperna del portufogUó del-
l'Agrlooitura e al parlata dell''onor, 
Iduss), la out aandldatiira non parve 
«aria ad alauQO. Mt ora f jrsa seria 
la oaadldatara del àrimaldl al Mini
stero dell^ FlnanEb?... Bppiira, Cri-
suRldl è ministro della finanze. 

Ieri sera dloavaii ohe l'on. Citrali, 
dopo aver udito t&nte orltioha a ri-
gaardo del Orlm^ldl, poenituil hamU 
M*n% fiiUsse.f,. $1 diaera ohe avesse, 
£Ìoè, onpito asnera una grossa oorbal* 
Urla ncin^nar micfstro dalla finanza 
un uomo politiso giovane a igaotò..,. 
flolo parche ofalacahtiira molto. 

Dietro la spalla del Grimaldi, si fe-
otro nuovi tsututivi par otteaara dal -
l'onor. Dspretis ii^^actfUfflachò Ma-
giiani restasse ministro dalla fluaQzs. 
Grimaldi ssraibbs st&ta nominato mi
nistro dalla giustizia o delia agrlool-
tura. I nuovi tentativi non riuscirono 
A Grimaldi orada d'es»»r s i ^ ^ dai 
portafoglio delle flaanza. 

verno si occupa oen affetto dslls sorti 
della marina mercantile a lo mi au
guro oh^Je fioadlzloni delia finanza 
a le ragiooi di giustizia permettano 
di recarle qualche ristoro. 

Accolga ootesto onor., Gomitato i 
sentimenti della mia oonsiderasions. 

SuQ JHvotissimo 

^ 

>r I 

^n 

i : •• .•-

l'Italia e 11 s ampa esteri 
, •• '•- i 

l i s i g . Da Mazade, neirKltimó 
fasoioolo della [Ì?ewwe des d,Qux 
mondeSi cosi discorre dagli u l -
i imi nostri iacideati parlameuT 
tar i : î  ? •• 

Pare, da qualche tempo, ohe al dì 
là delle Al^i si slft, dominati da me-
tboorl inspirazioni, a si ^dimentiahl 
troppo leggermento nn {Uissato ohi 
risale quaai soltanto a lari, « le prova 
che fu mestieri di subire e quelli ohe 
hanno roagglormente aoopsrato a t^x 
ia nuova It*l*ft"-'--„;„:f..::e'--: ••,; ] 

Ciò è tanto pìi&nòt9vo!e, in quaOitò 
ohe colora i quali sembrano oggi di!, 
sporra della j?olltl<;|a Itoliaua, non di 
mostralo varamento un& parUcoUra 
superiorità. I tra o quattro ministeri 
aha si sono suiìosduiL Ua aiauni anni 
a questa parte, non hauno avato fi* 
nera una fortuna molto brillanta. Il 
Parlamento ò pieno d'iaooaranze, Iĵ ri 
«1 combatteva suli'iadannilà a Pli<en», 
oggi al è in pienooot.A.ttopariameu-
ssra per l'Imposta ani m&clnato. La. 
Camera ha votato un progatto a;: il 
Senato ns ha raipinto nua parto. Il 
mlnifitaro al dibatta fra qaesta dua 
Aisamblea, oscupato a oarcara una 
iransaztona oha forsa tro farà, ma ohe 
al tempo steBso, non rlsohtararà gra|i 
fatto 1& eitaasloue. 

"W AdiciQ^tioo aontiana questa notizia 
ìtt data 13: _^ 

« Telegrammi da Napili reuno aha 
P oa.; Nisotera nella seduta dall' A i -
soGlaidoQa del Progresso, fesa un dl-
ssorso per esporrà a spiegare le sua 
idee.. 

Dichiarò esssra per lai Indlffaranta 
oha esse sieno.di destra o di stnletra, 
bastandogli oha siano sue, in:mitat|i 
a l immatftb!!!. Conehiuse dicendo ohe 
aoGttta, 10 idta dell'onor, S$Ua poir 
ohe questi accetta U svt,^^, 
•u L'Assooiszlona votò un ordine dal 
giorno di plauso a tali dlohlaraztont 

S Mondo la Gazzetta 4'2t:tlta l'onor. 
Bslpiosa DI Biasio deput&t3 di Lariao 
ha. aaoattato 11 portafogli dal mini
stero di agrlooKnra industria e oom-
mordo, a rsmmlragllo Aoton quello 
della marina. 

Qi luglio. La aleztenl avranno ìnogo 
subito dopo. Riguardò alla Ctrasla la 
Porta esita ad affidare all'lngtiiUerra 
i suoi intarssai. Il firmano d'itiTesti-' 
tura di Battambirg, fujportato da un 
òoETtera, ohs oonsegnarà pure aX Prin-
oipe una lottar* di Kare lina parrà»-
aomandargli sj^eoUlmenta i musinl-
manl di Bulgaria. 

NEWTfORK, 13, — Un rapporto 
iffliiaie constata oha a Menfi AÌ fu
rono Sèi oasi di fa&bW giaUa, tre del 
quali sono morti; la ifaga degli abl-

I tanti contìnua. - ^ 
BRUXELLES, 13. — L'Èìoite Belge 

afterma aha 1' iadi«id io arrestatp non 
ò autore degli affilai mlnactiianii 11 
R«. L'individuo tenne dai discorsi of
fensivi oontro il R>i,|« disfa eha ora 
è deelRuato dalla sorte p<}r uoaidei« 
Saa Maesti. . i 

ri 

' D V VENDEĴ IS 

PI i i M 0 
Tsriioala in Palissandro qu 
d|i'7';;pttav*, tastiefii- d'avòrio, m 
ì$mxW0kin ài Parigi. U 

Rlvolgé;r(d- V ^ Maglio WW^, 

'^ì'if.ì ) 'i^\ ì^ì\\**K 

B' i l FITTIM 

- I M I . 1 H 4 

BlSPACCì DELLA M I T I 
h r ! h 

VIENNA., 18. ~ Le elazloDi d̂ l 
Raiî luritilL sono terminata. Faroho 
eletti 173 liberali a 176 apnsarvfttorl. 
Cinque eiezioni suppletoria avi-anno 
luogo proEsimamante. Il Fremdtnblatt 
dice ohe ì risultati dalle alaz oni non 
Ìtermetton,o anoora di giudisare ded-
nltìvamsnte il oarattare della nuova 
Camera. Il FreiKdiwJblaU non diTida 
punto i'opinione dai giornsli oha vé-
iJono nei risaltati delle ^ecleol un 
fiittó «ho riohlada Plmmatiata dimis
siona dal gabinetto attuala. Lo stesie 
giorQala annunzia ohe i negoziati ira 
l'Austria 'p la Serbia palla oongÌun~ 
stona delle Isrrorla a la q̂ uestlona 
dalle tariffe terminarono con un ao-
cordo completo su tutti i punti. 

GOSTANTINOPOLJ. 12. — LaPran-
cy, e l'iQghilierra insistono affinchè 
il nrmtno d'investiménto del Kadlvè 
ristablllica tutti 1 privilegi dal firmano 
dal 18*73, compresa P eredità. -~ L'Ar
civescovo Orasselll oonsegnarà oggi 
al sultano una latterà del Papa. — 
Perat Effandl, (x oommlasarlo nella 
Bulgaria, consegnerà immediata manta 
a Battembarg il firmano d'InvasUthr». 

VIENNA, 13. -r:J# Umm m li
neai annuncia uba ì\ gabinatto non 
è aufiora decìso di dimettersi, a oha 
attualmente si tr&tta la quott'ona di 
sapere in quale modoil gabinatto deva 
prfisautar£Ì al Riichtraih E probabi'u 

' ' ' VftBvaisM» i 
(Undlta italiasa . !. 
Oro . . , , i . , 
Londra tra mesi . ., 
Sfrau»!^ . ", .-• , ;. 
Praeìito Nazionale. \, 
izloni Re^a Tabaaohi 
Baasa Naulonala , ,. 
Atiosi Aerìdlonali ;. 
Obbligazioni mei^ioa. 
Banob tueciuia'^^'. .. 
Credito mobUlaro . '•-, 
Fondiaria. . . , \ 
Kaudìta I f i ^ a 

12 ' M 
88 70 88 93 
32 10 22 03 
81 80 27 74 

110 84110 15 

^ # 4 

873 " 875 " 
2260 • 2260 -
100 - 400 

60ft - 608 -
861 861 -
670 - 666 
I — - 83 35 

STABILIMENTO, PEDROCGHl 
j 

Oial f*ia n«llft storia d'un p*a*a \ ^ non è ancora « r t o ohe'Yl i ^m 

I FUNERALI 
dei Principe Luigi Napoleone 

• • ! • » • • • • I I J — J M » ^ • I II ^ J 

i Vn dlspaoole {afferma che al corte? 
funebre del Principe impflrlala si oon" 
tirono àUelmtla vattura, ed una folla 
enorme. 

Il CoMiUvUtoimel ha in prima pa
gina un articolo assai toesanta sul 
pietoso argomento. 
„...lJSp.i.inyitìumo, eiso.#o% la Ra-
< pubblica a tenere In seria oonìside-
< razfona alò che si vede, si dice e 
« si fa dopo il VdQordi fatale, ìi^ ouÌ 
< piombò salta Francia ls notisla ohe 
<lt Prlnolpe Impsri&le ara morto. 

< Il dolora non è nò simulato, nò 
< ristretto : esso è Intimo e quasi u--
initérsalo. ; 

«Ma!, dacché la Francia Co Fran-
< ola, inai si ò veilnta una manl^aata-
«ziono più generala né ^it viva dal 

^^Brtì^entem1n•te il patito bonàpar-1 ^"' • ' • ' ' ! ! ! ! f ° " * ' " J ! r : I l ' £ ! : ? i ' " 
< tistà si 6 aaora^dltltO' Fin quelli | 
«ohe prima d'ora arano più la caso 
«di misurarceie forza furono ingan-
< nati Bei loro calao!!. 

< Quaste forze sorpassano il prava -
f dibile. ^ 

« Il perisolo par la Rapubbllea è 
« grande. 

•« Coma saongltii^rlo f 
< Solo la prova del suffragio unl-

« versale diretto, ^otrabbo! ditTl ohe 
< là Franala non è bsnaparUstt. 

« Osarata voi sfidarlo ? » 
E su questo piada, In piena rapub

bllea» soiìtloua il ConttitUiioimii. 
Il corrispondaQte delio stesso glQ/r-

nala, manda da "Woo.wloh : 
« U fdratro dal Priaulpa fu aperto 

in presenza del Principi [Bonapsrta» 
d«l sig. Rjuher, del slg. Pietri ^ di 
alouni ìntimi, fiar Ja constatazione 
dalcoriw. » 

« La flsdnomia dèi Prlaolpaapparva 
perfettamente rioonùsoibUa. » j 

— Mautre i rapubblioani segarono 
al plà,fad<=U amici deUa fiunlgllk ol 
Bon&p&K'ta ai raoarsi ad asaistare ai 
fanerall del Prlnolpa Luigi , si ò ve
duto U eonte di Oh&mburd ordlDure 
che fossa oelsbr&ta una messa in suf
fragio dell'anima dal defunto. 

Bulla ossorvatioui di qualcuno, Hn» 
I riao V rispose : 

Vis a n n A -r» Càsltio^'dlvilleggfatutv 
m ottima condlKl^a ad iis patin: 
nrVnìgUUcf, cOn adiacenàà, ora-
torlo, g ardtco a broletto. Situar^ 
z rne comoda, vista pluffiavolo. 

VM » O E I O . <— Palazzina prospstt&auié 
la plazsa principale eon adba&aal̂  
za, giardlnatto a oortila, U tutte 
In ottimo stato looative. 

Psr la visita e trattazione di conferai 
to pai datti' stabili, rivolgerà al slg^ 
Panciera Carlo la Dolo, o dlrettaraaK» 
ta al proprleUrìo ZANON ALBS-
SANDRO in Vlgonovo. 4 - ^ 

<̂  

La Oondaelona del Caffè ed Offere-
ria avvisa quel Sigaori oha vuleìtsero 
onorarla dalla loro ordiiuuEionl, di 
avare ridotto 1 prezzi pei sen'izii di 
rinftesobi, pranzi, od altro, fatti fuori 
dello StabUlmanto, allo stesso lìmite 
(Il quelli praticati nói Oi,ffè a norma 
del libino ivi esposto, provvedendo 
o^sa a quanto può ocoorrare pel pe^ 
sanale <3i servizio, sènza la maniuia 
brli£ft4el committenti. 
; P«r soddisfare inoltra II desldar'o 
dimostrato da varll suol avventori, 
avverte oha al Banco della Bottiglie* 
ria viene posta al dettaglio ed & mi" 
aura la vandlta dai Cipro, Malaga, 
Marsala, Yormout, eoa., oosi pura al 
BAuao deU'Offellaria troTssl in ven
dita caffo in grauo, a zucchero della 
àtasEA qualità chi Viano servito in 
b'btta al oafTè, offrendolo a prezzi 
dalla maggior oonvenlanza pei Signori 
acquirenti, sicuri in tal modo di avere 
anche in oasa la rioeroata qualità aon 
cui si provvede quell'^eraizlo. 

A fdoilitsra poi magfi^ormanta Io 
smercio del vini e liquori si nazionali 
ohe esteri, offrendo ai consumatori il 
maggior passìbile vantaggio, lo sconto 
pruticato fin qui dal & per «unto, viea« 
portato al 10 par canto, per (%bi ac
quisto dt sei bottiglia o più, @d estese 
a tutta le qualità che si trovano nel 
liKUttO, il quale si rllassìa ad ogiJ ri-
ohiasta. 4'81fi 

PadflOfl, i - mgm i879. 

l ì negoziii di GspipwllLKfi» «&.$ tro» 
Aa rasi a' p* Oxnxiano N. 41t* vg^t^ 
ora trasportato sotto il portiiso H\ 
nuovo PalasiiQ delle Beàite^ dova Un*. 
T»*i un g r t e é àitortiménfei là O i « -
PHLU, B H K B T T B ed OUBRBLXJt H aS94 
pici pres^ Lta sparare un nu^^^f^a 
oonoorso. 
8 318 G. OANDIOO. • 

VEIOITA C M R L i ' 
ì ^ -

Gioyeiil. 17 lagUo, alla or^ 9 aafcw 
in Viceiiza ha luogo la venuta al 
l'asta pttbì>lica di N. 23 ovritm di 
riforma del Reggimento di savallarìfei. 
Milano (7*). a-3&t 

IMPAREaGlABILE 
T 

.• ^-

F-^ 

H 

' i ^ 

X • - ^ 

J. 

»i r 

. li 

tf -> 

< • I 

- i f . * • 

V.. 

.}'• 

'•r 

4-

> b' 

% 

t : 

- \ 
T. 

EABBRICA BIANGHET! 
^ 

Presso la t-bbrloa Biauchsltt alta 
In Tla Bjtteiella N. 193 vondaal il 
BisicoMo As^Seaove, dichiarato ém, 
porsoué aOuipàtaotisaime, ni qualMà. 
dUt:nts, sia p&r equiseto saporA ahu 
per la sua leggerezea e fsoils ad iu~ 
zapparci in f̂ &alalasi bibiu^ l 35&, 

-a .-

• H ? ^ * - - ! 



^ A 

m\ ,émni^ì^r»mm mi no-
latro i;tornate si rfeev«ffl«$ 

M i é l l é K. E. OBLIEOHT. m - Bue S^nt Marc a Parigi. 

1 
tf.«98 

• ^ ^ 
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VENETO 

" ^ 1 

condotto dn A. B A S S E T T I 
r aperto d«I 1, j|.iigtlo 

in d i t t o ÀHurgo furono fatte in queet 'anno molto iitiìglìorio da 
•pottr nisggìoimtnlc (oddisfnre^^aìlG [giuste osigtnze dei- Signori Fore^ 
(Blieii, i qnaìi troveianno buoni ippar t i in ient i , Camore unite e 8(punite, 
\ sa ia con Bigliaido, eala.conJPìRno, Pranzi alla tavola rotonda, speciali 
ed al la carta, Vetture, aljja t t i izione.dij ìat isano a tutte le corso, Scu-

^dene e j i m e g i i J U s y t ^ %^{)reK?|ì moderanssimi. ^; ,^\^ i /,, . 
,,. •'•: Vi è pur§ StabiliiiiGntò, di liagni sì naturali 'eie ferruginosi, come 
a doccia a vano lèìtìperature,; - . | ' ,, .̂̂  . . . „ . . . , , , / , : 
,,]S|ì,,Per la direKÌoaS e iòTTCgli'ahza delle Àque femigmcsB fu incari-

" - , 1 i 

.̂; preparazione oeS 

, calo U Medicô  BcDCdétto doti Da! PraW .;>35P 

RIST©RATORE D E I C A P E L L I 
maoìsta À . O i * a S 0 l — SaBSCÌÀ 

s 
una tinla^ « ^ -
bisogno di lavare o di grafiaare i capolUj ng prima, ne dopo k sua applìcadonu, 
ftd è p^fettamente innocuo, UUL^J . ^̂  • ' ? • i ' 

Agisce direltamente sui bulbi ddfcapolli, come riparatore, riproducendo ar
t i flciannente qutUa parte di mfitOTa colorante che cessa di formarsi nella loro 
organica coaWluzions (ler railaltia^per etli av tmata o per altri caóàe ecceKlonall, 
rìmtnando ai nhedosìmi il loro colore primitivo nero^ castagno^ biondo, ecc., im-* 

erve mirabilmente À ridonare ai capevi blandii U prirnitlvo colore non ̂  
inla, non unge, ncn lorda, noti macchia la pelle e la biancheria; non U 

V ^ f 

^ 1 H ' i 4 ^ I - B 4 * 

i d i 
w^m 
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ìfTiiriWììfî fs ^rAh ilTeyi 4fi*r« «Tâ  S<s^a mi desgmis MI 1965 aJ 1875 

K 

Kéilì^^BM ^U^faWaa^J^iìU^M^J»- .ì̂ liJ îHfti'tUAl̂ K .̂af-
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